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Diciassette riproduzioni artistiche 
di capolavori italiani in tavolo staccato. 

Sessanta incisioni finissime 
intercalate in quella riuscitissima pubblicazione 

che è La Triennale 
r i c a v e r a n n o i n d o n o 

1 p r i m i 4 0 0 0 a b b o n a t i a n n u i d e l l a S T A M P A . 

I lettori e le lettrici possono così avere riprodotti nel loro salotto 
migliori sculture. 

I capolavori italiani riprodotti nelle 17 tavole staccate sono: 
] > e l l e a n i — a Spei nostra salve ». 
G r o s s o — La nuda. 
G r o s s o — Il € ritraiti di Virginia Sei ter 
Stratta — L'amata. 
M i l e n i — In mare. 
T o r n a t a s i — Emigranti. 
T r e n t a c o n t e _ Alla fonte. 
C o n t r a t t i — Monumento a Pacchioni. 
M a e c a g g i — Prime armi. 

i migliori quadri, le 

Q n a d r o a e — L'egoista. 
P r e v l a t i — Il Re Sole. 
C a v a l i e r i — Empirismo. 
G i a n i — Cloe. 
G Ì l a r d i — Una partita alle bocce. 
P a g l i o s e — Una marcita. 
B l a t o l f l — Monumento sepolcrale a Grandi. 
S e g a n t i n i — Il dolore confortato dalla fede. 

Queste le diciassette tavole staccate. 

Nel testo 6 0 incisioni 
• o h e r i p r o d u c o n o i q u a d r i e l e s c u l t u r e a m m i r a t i s s i m e d i 

B e c c a r i a — Crepuscolo. 
- B o l l e n l — Sinfonia. 
i t e r t e a — Tramonto. 
B e a s i — Alto Adige. 
B i a n c h i — Madre solerte. 
B i a n c h i — Bosco presso Gignese. 
B i s c a r r a — C'a me sgonfia nen. 
C a n n i c c i — Estate in Maremma. 
C a n o n i c a — Meditazione. 
C a i - p a n e t t o — Figli del mare. 
C a v a l l a — Preparazione agli esami. 
C h e s s a — Giornata triste. 
C i a r d i — Pace alpestre. 
C o r e l l i — Ave Maria. 
C o r s i — Plenilunio. 
C r e s e i n l — Tramonto. 
B a l d i — Un dubbio. 
B e r r ò n i — Volpe vecchia. 
B o l l i n i — Passa il vapore. 
B n i n a g a l l I — Contrattare (modello in gesso). 
G a i d a n o — Ritratto. 
G l n o t t i — Musa alpina. 
G i u l i a n o — L'ora del riposo. 
G r ù b l c y — Sinfonia crepuscolare. 
M a n c i n i — Studio. 
M e n t e s s i — Orfane. 
M o r b e l l l — « Incensane Domino »• 
X o m e l l i n i — Scena di marzo. 
P n g l i a c c t t i — Virgo. 
P a l e t t a — Unico patrimonio. 
P a s i n i — E domani 1 

F e l i n a d a l ' o l p e d o — Mammine e Sul 
fienile. 

P c t l t l — Caccia in autunno. 
V o i t o n e r à — Antica foresta. 
V u g l l e s e - L e v l — Suona la messa grande 
Q u a d r o n e — L'occasione fa il ladro. 
R a b l o g l l o — Sulle rive del Po. 
R e d a z x l — Al torrente (bronzo). 
R i c c i — Visita di convalescente. 
R o m a g n o l i — In casa cCallri. (modello in 

gesso). 
R u b i n o — Biondina (bronzo). 
S a r t o r i o — Lago di Semi. 
S a e h e r l — Mattino d'aprile. 
S a s s i — Ultima tappa. 
S e r r a — Una dichiarazione. 
T a v e r n l c r — Vendemmia in montagna. 

• T o i n i n e t t l — Ultimi raggi. 
T r e ti t a c e n t e — Pia de' Tolomei (marmo). 
T r o n b c t s k o y — Ritratto (modello in gesso). 
T o i l e t t i — Quoti la colpevole1 
V e g e t t i — Inverno (Atrio della Basilica di 

Sant'Ambrogio a Milano). 
Yluul — Alpi Graie. 
V l x r o t t o - A l b e r t l — Ieri • Oggi. 
A s s o c i a z i o n e c n l t o r l d ' a r c h i t e t t u r a 

i n n o m a — Restauro della Basilica di 
Santa Maria in Cosmrdin. 

B r a y d a — Restauro nella casa mrilioeea'.t 
di via Giacomo leopardi in Torino. 

D ' A r o n c o — Villa Mizzi - Isola Principi. 
S m e r i g l i o — Disegno per decorazione. 

È il premio più bello che mai si sia offerto ad abbonati : esso serve anche come 
splendido regalo per la prossima strenna. 

Avvertiamo i lettori che quest'abbonamento s'apre soltanto il IO disombre e pei primi 
4 9 0 0 abbonati. 

Abbonamento annuo: 20 lire colla Triennale in brochure — 22 liro*con elegante 
cartella in tela e oro. 

Contro una riforma 
di tributi comunali. 

I lettori ricordano la esposizione che ab-
biamo fatta su queste colonno delle proposte 
di riforma del regime tributario milanese. 
Oramai è prossima la soluzione dello spinoso 
problema. La Oiunta comunale ha presentato 
un'al tra relazione, nella quale non accetta le 
proposte della Commissione nominata dal 
Consiglio, e ri tiene in gran parte fedele al 
suo antico programma. La disputa verte sulla 
determinazione sia del fabbisogno come dei 
mezzi piii opportuni per farvi fronte. 

La unificazione tributaria del Comune di 
Sfilano è però sempre il postulato a cui si 
devono subordinare tu t te le modificazioni e-
ventuali al regime attuale. 

Dopo il 1860 Milano ha avnto uno svi-
luppo straordinario; grandiosi mutamenti ed 
ampliamenti edilizi vennero compiuti; la città 
risorse abbellita sotto forme più belle e mc-

iniziate, gravi sono i dissidii riguardo al 
modo di farvi fronte. Dal 1860 a tu t to il 
189."i, i debiti della città di Milano sono au-
mentati di circa 72,000,000 con un incre-
mento annuo di 2,000,000. 

Seguitare in un andazzo così pericoloso per 
le finanze comunali sarebbe cattivo partito; 
eppure a ciò giungono necessariamente le 
proposte della Commissiono consigliare, la 
quale raccomandava di attingere ad operazioni 
di credito i mezzi per far froute alle spese 
straordinarie. La Giunta, invece, crede sia ne-
cessario porse definitivamente termine all 'u-
sanza di contrarre nuovi debiti, i quali ver-
ranno a gravare indebitamento le generazioni 
avvenire; allo spese ordinario e straordinarie 
deve provvedere contemporaneamente il bi-
lancio dello entrate effettive. 

Noi non sappiamo dar torto alla Giunta 
milanese: il sistema di contrarrò prestiti per 
far fronte a spose straordinarie, le quali poi 
si ripetono ogni anno, sa è pericoloso per lo 
Stato, non 6 meno dannoso per gli enti locali, 
perchè riesce a paralizzare le disponibilità dei 

anche nelle proposte ultime della Giunta, le 
stridenti disuguaglianze esistenti f ra le due 
parti della c i t tà ; ma permane gravissimo 
l'inconveniente ed il danno di imporre una 
tassa nuova e gravosa sugli abitanti del-
l 'a t tuale circondario esterno. 

I consumi indispensabili alla vita riman-
gono esenti ; il p«ne, la pasta, la farina ed 
il riso, il pesce salato, il glucosio, le con-
fetture, le mostarde, il petrolio, il sego, la 
maiolica, le vernici, i formaggi, gli strac-
chini, il burro, ecc., rimarrebbero esenti ; lo 
sgravio presunto pel consumatore milanese 
sarebbe di 2 milioni circa. 

D'altro canto, però, continuerebbero ad 
sere gravati i generi seguenti, che. secóndo 
il progetto della Commissione, sarebbero in-
vece esenti: il pollame, la selvaggina, il pesce 
fresco per 400,000 lire; lo zucchero ed il 
caffè per 400,000 lire; i combustibili per 
lire 900,000. Nessuna esenzione verrebbe 
concessa per le carni suine e le macellato 
fresche, ed il dazio sui foraggi e sui mate-
riali da costruzione verrebbe ed essere esatto 
all'introduzione in Comune. 

Contro queste ultime proposte non ri pos-
sono elevare obbiezioni; è lecito però maravi-
gliarsi come la Giunta abbia creduto più op-
portuno mantenere il dazio su alcuni generi di 
larghissimo consumo, come lo zucchero, il caffo, 
i combustibili, le carni di minor valore, che 
non imporre una fra le duo tasse di fami-
glia o sul valore locativo. Lo zucchero ed il 
caffè non costituiscono punto un alimento 
di lusso; i bilanci famigliari non solo di 
nazioni straniere ricche e potenti, ma anche 
dell 'Italia provano che questi generi entrano 
largamente a far parte dell'alimentaziono 
popolare; ancora più esiziale poi è il man-
tenimento dei dazi sui combustibili che ser-
vono a riscaldare la popolazione nell'inverno. 

In nessuno dei Comuni dove venne appli-
cata, afferma la Giunta, la tassa di famiglia 
ha fatto buona prova. Dappertutto ha avuto 
ed ha un andamento stentato; dappertuto ha 
suscitato e suscita una infinità di proteste; 
ed è un vanto per Milano d'esserne andata 
immune fin qui. La tassa di famiglia è assai 
più vessatoria del dazio consumo nel senso 
che assoggetta il cittadino a una quantità di 
investigazioni infinitamente più seccanti delle 
eventuali richieste che deve subire entrando 
da una porta daziaria. Non è di reddito si-
curo, avendo la giurisprudenza fornito il mezzo 
legittimo a tut te le famiglie facoltose di sot-
trarsi al pagamento della tassa non coll'emi-
grare materialmente dalla città, ma soltanto 
col'* fin/ione giuridica di trasportare il do-
micilio legale in altro Comune; di modo che 
la tassa verrà pagata unicamente dagli im-
piegati, dai professionisti e da coloro i quali 
non hanno la possibilità di procurarsi una 
residenza fuori Comune e che certamente non 
sono i cittadini più ricchi. 

Dopo aver criticato cori brillantemente la 
imposta di famiglia, perchè la Giunta non si 

ricordata che essa poteva appigliarsi alla 
ssa sul valore locativo, che pure aveva di-

chiarato nella stessa stia relazione preferibile 
alla prima? L'avversione istintiva verso ogni 
imposta diretta non si spiega so non con la 
paura di far cadete sui redditi mobiliari, 
sulle leggi professioniste e liberali una parte 
maggiore dei carichi cittadini. 

Mentre i .proprietari di case ed i consu-
matori meno agiati sono ora gravemente col-
piti, i detentori di titoli al portatore, gli 
avvocati, i medici, i banchieri ed i profes-
sionisti in genere riescono a sfuggire in gran 
parto all'imposta ; la tassa di famiglia non 
riuscirebbe certamente a colpirli, il valore 
locativo, invece, colla materialità anche gros-
solana dell'indizio, fornirebbe uri mezzo meno 
disadatto per costringere le surricordate ca-
tegorie di persone a contribuirà alle speso 
comuni. 

Concludendo, le proposto della Giunta di 
Milano, se pure commcndevoli per la mani-
festata intenzione di provvedere alle opere 
pubbliche straordinarie collo entrate effettive 
del bilancio ordinario, e per lo sgravio di 
quasi due milioni di lire imposte ora sui 
consumi popolari, presentano il grave incon-
veniente di continuare a colpire consumi re-
sisi oramai necessari alla vita e di trascu-
rare l'occasione propizia por sostituire almeno 
in parte le tasse indirette gravanti sulle 
classi meno fortunate della popolazioni con 
una impesta dirotta sulla parte di essa più 
ricca e. meno colpita. 
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